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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SUL VALORE DI LIQUIDAZIONE DELLE 

AZIONI DI GROWENS S.p.A. IN CASO DI RECESSO AI SENSI DELL’ART. 2437-TER DEL CODICE CIVILE 

Signori Azionisti, 

la presente relazione viene predisposta dal Consiglio di Amministrazione di Growens S.p.A. (“Growens” o la “Società”) 

a seguito della deliberazione, assunta nel corso della seduta consiliare del 2 febbraio 2023, di sottoporre all’Assemblea 

Straordinaria della Società la proposta di modifica dello statuto volta all’ampliamento dell’oggetto sociale e illustra le 

valutazioni e le decisioni assunte dagli amministratori, sentito il parere del collegio sindacale e del soggetto incaricato 

della revisione legale dei conti, in ordine al valore di liquidazione delle azioni della Società ai sensi dell’art. 2437-ter del 

codice civile. 

1. Premesse, descrizione delle modifiche statutarie e finalità della relazione 

In data 2 febbraio 2023, il Consiglio di Amministrazione della Società ha approvato l’operazione di cessione di (i) una 

partecipazione rappresentativa del 100% del capitale sociale di Contactlab S.p.A. (“Contactlab” e la “Partecipazione 

Contactlab”) e (ii) una partecipazione rappresentativa del 100% del capitale sociale di Acumbamail S.L. (“Acumba” e 

la “Partecipazione Acumba” e, nel complesso, le “Partecipazioni”) a Teamsystem S.p.A. (l’“Acquirente”). In pari 

data, è stato sottoscritto tra la Società e l’Acquirente un contratto di compravendita disciplinante la predetta cessione 

(l’“Accordo”). 

Ai sensi dell’Accordo, il perfezionamento della cessione delle Partecipazioni è subordinato, tra le altre cose, al 

conferimento in Contactlab – da eseguirsi nell’ambito di un aumento di capitale sociale in natura (l’“Aumento di 

Capitale”) – del ramo d’azienda di Growens relativo alla business unit “MailUp” organizzato per l’esercizio delle 

seguenti attività (il “Ramo”): (i) l’attività di Email Service Provider; (ii) l’attività di sviluppo, manutenzione e vendita di 

un software per il marketing, applicazioni di messaggistica attraverso modalità SaaS (Software-as-a-Service) che 

consente agli utenti di (a) creare e consegnare email e SMS e altre tipologie di messaggi, e (b) controllare i relativi 

report e rapporti di mailing; nonché (iii) l’attività di fornitura di servizi professionali e di consulenza relativi alle suddette 

applicazioni (il “Conferimento” e, unitamente alla cessione delle Partecipazioni, l’“Operazione”).  

Il Ramo comprenderà altresì la partecipazione totalitaria detenuta da Growens nella sub-holding danese MailUp 

Nordics A/S (“Nordics”) in uno con la controllata operativa danese Globase International ApS (a sua volta 

totalitariamente detenuta da Nordics – “Globase”). 

Per una descrizione più approfondita dell’Operazione si rinvia alla relazione sulle materie poste all’ordine del giorno 

dell’assemblea in parte ordinaria di cui alla relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione pubblicata in pari data 

con la presente relazione. 

Nel più ampio contesto della (e subordinatamente alla) Operazione – e, più in particolare, anche per effetto del 

Conferimento – il Consiglio di Amministrazione, pur essendo l’assunzione di partecipazioni già prevista dallo statuto 

sociale (seppure in via solo strumentale), ritiene opportuno (i) valorizzare adeguatamente l’attività che Growens si 

troverà effettivamente a porre in essere in futuro e, di conseguenza, (ii) proporre l’ampliamento del suo oggetto sociale 

al fine di ricomprendere specificatamente tra le attività caratteristiche della stessa (e non più solo in via del tutto 

strumentale) anche l’attività di “assunzione e gestione di partecipazioni a scopo di investimento” con l’obiettivo altresì 

di rendere maggiormente chiara l’identità della Società di c.d. “holding mista” in grado, dunque, di svolgere sia attività 

propriamente di holding sia attività operativa in alcuni settori specifici ed in sostanziale continuità con il passato. 

Detta modifica si pone, dunque, in linea con le prospettive di Growens ed è funzionale a riflettere al meglio lo scopo e 

le attività che saranno da essa concretamente perseguite in futuro. Infatti, in aggiunta alle attività connesse allo sviluppo 

di applicazioni e servizi per il content design e per il predictive marketing, successivamente al perfezionamento 

dell’Operazione, il core business della Società sarà rappresentato altresì dalla detenzione di partecipazioni in società 

e imprese di qualunque tipo, italiane ed estere, il tutto a scopo di stabile investimento e non di collocamento. 

Ad avviso del Consiglio di Amministrazione le modifiche statutarie sottoposte all’Assemblea Straordinaria in relazione 

alla variazione dell’oggetto sociale comportano un cambiamento significativo dell’attività della Società. Pertanto, ove 

approvate, attribuiscono agli azionisti che non concorrano all’assunzione della deliberazione il diritto di recesso ai sensi 

dell’articolo 2437, co. 1, lett. a), del codice civile. 
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In considerazione della correlazione tra l’Operazione e la modifica dell’oggetto sociale volta all’introduzione dell’attività 

tipica di holding di partecipazioni, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di subordinare le modifiche statutarie 

proposte al perfezionamento dell’Operazione e, più in particolare, alla cessione della totalità delle Partecipazioni 

Contactlab (ivi incluse, per chiarezza, quelle rivenienti dall’Aumento di Capitale) e della totalità delle ulteriori 

Partecipazioni (la “Condizione Sospensiva”), entro e non oltre il 30 settembre 2023.  

Alla luce della predetta Condizione Sospensiva e salvo il caso di rinuncia, in tutto o in parte, alla medesima, le modifiche 

statutarie in esame, l’esercizio del diritto di recesso e, dunque, il pagamento del valore di liquidazione delle azioni 

recedute saranno dunque efficaci unicamente in ipotesi di perfezionamento della cessione delle Partecipazioni entro 

la data del 30 settembre 2023. 

Il Consiglio di Amministrazione ritiene che la previsione della Condizione Sospensiva rappresenti lo strumento giuridico 

opportuno per rispondere alla necessità pratica di modificare lo statuto sociale unicamente nell’ipotesi in cui 

l’Operazione dovesse perfezionarsi e per l’effetto determinare una modifica significativa dell’attività della Società, 

tenuto infatti conto che il Ramo e le Partecipazioni costituiscono un parte estremamente rilevante delle attività 

commerciali della Società, di talché Growens, – per effetto del perfezionamento dell’Operazione – si troverebbe altresì 

a esercitare, in via di fatto e sostanziale, le attività tipiche delle holding di partecipazioni. Nel caso contrario invece di 

mancato perfezionamento dell’Operazione, Growens continuerebbe ad esercitare la medesima attività prima d’ora 

esercitata. 

In considerazione di ciò, la Condizione Sospensiva è da ritenersi posta nell’esclusivo interesse di Growens e, in quanto 

tale, potrà essere rinunciata, in tutto o in parte, dal Consiglio di Amministrazione della Società entro 30 giorni dalla 

verifica del mancato avveramento delle medesime, tenuto conto, tra le altre cose, dell’interesse sociale al 

perseguimento delle modifiche statutarie. 

La Società comunicherà tempestivamente al mercato, mediante apposito comunicato stampa pubblicato sul sito 

internet www.growens.io, l’avveramento o il mancato avveramento della Condizione Sospensiva (e, se del caso, la 

rinuncia, totale o parziale, della stessa). 

Alla luce di tutto quanto precede, in adempimento a quanto previsto dall’art. 2437-ter del codice civile, il Consiglio di 

Amministrazione della Società, sentito il parere del collegio sindacale e del soggetto incaricato della revisione legale 

dei conti, ha determinato il valore di liquidazione delle azioni della Società, oggetto della presente relazione. 

2. Criteri di determinazione del valore di liquidazione delle azioni 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 2437-ter del codice civile, il valore di liquidazione delle azioni è determinato dal Consiglio 

di Amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale e del soggetto incaricato della revisione legale dei conti, 

tenendo conto “della consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali, nonché dell’eventuale 

valore di mercato delle azioni”. 

Poiché, a oggi, le azioni di Growens sono negoziate su Euronext Growth Milan, sistema multilaterale di negoziazione 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (“Euronext Growth Milan”) e, dunque, non sono quotate su un mercato 

regolamentato, non trova diretta applicazione il disposto di cui all’art. 2437-ter, co. 3, del codice civile. 

Il Consiglio di Amministrazione rileva, inoltre, che lo statuto sociale di Growens non stabilisce criteri diversi per la 

determinazione del valore di liquidazione delle azioni della Società, ai sensi dell’art. 2437-ter, co. 4, del codice civile. 

Ciò premesso, ai fini della determinazione del valore di liquidazione delle azioni della società, il Consiglio di 

Amministrazione ha ritenuto di avvalersi del supporto di un advisor indipendente, individuato nella società CFO SIM 

S.p.A. (“CFO”), il quale ha predisposto e rilasciato, in data 2 febbraio 2023, un apposito parere valutativo a tal fine. 

Le valutazioni effettuate da CFO sono state condotte in ottica c.d. stand alone, ossia in ipotesi di autonomia operativa 

della Società ed ignorando l’impatto di eventuali costi straordinari derivanti dall’Operazione ovvero gli impatti fiscali, 

contabili, finanziari e/o operativi dell’Operazione sul gruppo Growens, così come dei benefici attesi delle decisioni che 

comportato il diritto di recesso. L’analisi è stata inoltre condotta considerando la Società in ipotesi di continuità 

aziendale, senza sostanziali mutamenti di gestione. 

Avuto riguardo ai criteri di cui all’art. 2437-ter, co. 1, del codice civile e alle indicazioni suggerite dai “Principi Italiani di 

Valutazione”, CFO ha provveduto a determinare il valore di liquidazione delle azioni della Società secondo il metodo 

patrimoniale, il metodo reddituale e il metodo di mercato e ha svolto le seguenti considerazioni: 

http://www.growens.io/
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- Metodo patrimoniale: sulla base del metodo del patrimonio netto (che presuppone che il valore dell’azienda 

corrisponda al valore del patrimonio netto contabile al netto delle rettifiche di valore dei beni che compongono 

il patrimonio aziendale, del relativo effetto fiscale e dei beni immateriali d’impresa, formati internamente e non 

rappresentati in bilancio (c.d. intangible asset)), CFO ha ritenuto che, seppur in assenza di rettifiche e 

valutazioni analitiche degli intangible asset e senza che sia stata predisposta una situazione patrimoniale a 

data recente, il valore unitario di liquidazione delle azioni di Growens sia pari a Euro 1,13. Al riguardo, in 

considerazione delle caratteristiche della Società, della composizione dei suoi asset, delle potenzialità di 

crescita non pienamente espresse dagli attuali valori patrimoniali, CFO ha ritenuto che tale metodo non sia 

rappresentativo del reale valore delle azioni e, al contrario, lo sottostimi considerevolmente. 

- Metodo reddituale: CFO ha ritenuto di applicare, in luogo di un metodo reddituale “classico” (basato 

essenzialmente sulla capitalizzazione del reddito netto distribuibile di lungo periodo e maggiormente adeguato 

nelle situazioni aziendali stabilizzate), il metodo “Discounted Cash Flow – DCF” in quanto maggiormente in 

grado di tenere conto dei risultati variabili nel tempo e di mettere in risalto ulteriori profili di analisi, quali, ad 

esempio, variazioni consistenti di capitale circolante. L’applicazione di tale metodo è stata effettuata basandosi 

sul consensus delle Equity Research e non su un piano economico-finanziario aggiornato della Società, in 

considerazione dell’attuale situazione di incertezza macroeconomica e, dunque, i risultati ottenuti, ad avviso di 

CFO, sono da considerarsi indicativi e forniti a solo scopo di riscontro valutativo. Tenuto conto di quanto 

precede, attraverso l’applicazione del metodo DCF, CFO ha determinato il valore di liquidazione delle azioni 

nell’intervallo di Euro 4,34 ed Euro 4,62 per azione. 

- Metodo di mercato: il metodo di mercato presuppone che il prezzo medio di mercato delle azioni rappresenti 

un indicatore significativo ai fini della determinazione del valore di liquidazione delle medesime. Al riguardo, 

CFO rileva che, nonostante le azioni della Società siano ammesse alle negoziazioni su Euronext Growth Milan 

(e non su un mercato regolamentato) l’andamento del corso azionario del titolo registrato nel corso degli ultimi 

6 mesi appare sufficiente a garantire che il prezzo delle azioni rifletta l’andamento gestionale e finanziario del 

gruppo Growens e, pertanto, il valore di liquidazione delle medesime. L’orizzonte temporale di 6 mesi appare, 

ad avviso di CFO, sufficientemente ampio per assorbire le informazioni e gli eventi rilevanti sulla Società e sul 

contesto macroeconomico. Alla luce di ciò, CFO ritiene che non ci siano elementi tali per discostarsi dalla 

metodologia indicata dall’art. 2437-ter, co. 3, del codice civile, nonostante detta disposizione non trovi diretta 

applicazione. Pertanto, secondo quanto ritenuto da CFO, la media aritmetica dei prezzi di chiusura delle azioni 

della Società nei 6 mesi precedenti la data del 2 febbraio 2023 rappresenta il migliore indicatore per la stima 

del valore di liquidazione delle azioni della medesima. 

Il Consiglio di Amministrazione, analizzato il parere valutativo predisposto da CFO, ritiene di condividerla e farne proprie 

le valutazioni e le conclusioni. 

A completamento delle considerazioni sopra svolte, si osserva inoltre che la recente modifica dell’art. 2441, co. 4, del 

codice civile, in tema di aumenti di capitale con esclusione del diritto di opzione, ha preso espressamente in 

considerazione il valore di mercato delle azioni negoziate su sistemi multilaterali di negoziazione (come Euronext 

Growth Milan), attribuendo maggiore rilevanza a detto metodo valutativo in relazione a società come Growens. Anche 

sulla base di detto assunto, il Consiglio ritiene dunque che il metodo maggiormente idoneo per apprezzare il valore 

“reale” delle azioni sia costituito dalla verifica del valore di borsa dell’azione in un adeguato arco temporale di 

negoziazione delle azioni. 

3. Determinazione del valore di recesso 

Alla luce di quanto sopra esposto, il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale e del soggetto 

incaricato della revisione legale dei conti della Società, ha ritenuto di determinare il valore di liquidazione delle azioni 

facendo riferimento alla media aritmetica dei prezzi di chiusura delle azioni nei 6 mesi precedenti la data del 2 febbraio 

2023 e, pertanto, di quantificare in Euro 4,39 per azione il valore unitario di liquidazione delle azioni di Growens ai fini 

dell’esercizio del diritto di recesso. 

4. Difficoltà di valutazione 

Considerato quanto sopra esposto, le considerazioni e valutazioni svolte da CFO e l’oggettività dei dati utilizzati, non 

sono state ravvisate particolari difficoltà nel processo di determinazione del valore di liquidazione delle azioni. 

5. Modalità e termini per l’esercizio del diritto di recesso 
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Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2437, co. 1, del codice civile, il diritto di recesso può essere esercitato dai soci della 

Società che non abbiano concorso alla deliberazione assembleare di approvazione delle modifiche statutarie sopra 

descritte, per tutte o parte delle azioni da essi detenute. 

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 127-bis, co. 2 e 3, del d. lgs. 58/1998 (il “TUF”), si considera altresì come socio che non 

ha concorso alla deliberazione assembleare (e, dunque, come socio legittimato all’esercizio del diritto di recesso) colui 

a favore del quale sia effettuata la registrazione in conto delle azioni della società (i) successivamente alla data di cui 

all’art. 83-sexies, co. 2, del TUF (i.e., la record date) e (ii) prima dell’apertura dei lavori dell’assemblea di Growens 

chiamata a deliberare sulle predette modifiche statutarie. 

I termini e le modalità per l’esercizio del diritto di recesso e di svolgimento del procedimento di liquidazione sono quelli 

stabiliti ai sensi degli artt. 2437-bis e 2437-quater del codice civile; eventuali ulteriori informazioni saranno rese note 

mediante comunicati stampa resi disponibili anche sul sito internet della Società all’indirizzo www.growens.io. 

Ai sensi dell’art. 2437-bis del codice civile, il diritto di recesso potrà essere esercitato dai soci legittimati, per tutte o 

parte delle azioni detenute, mediante dichiarazione scritta (la “Dichiarazione di Recesso”), da inviarsi, 

obbligatoriamente a mezzo lettera raccomandata, presso la sede legale della Società entro 15 giorni di calendario dalla 

data in cui la deliberazione assembleare sarà divenuta efficace e, pertanto, dalla data di avveramento (ovvero rinuncia) 

della Condizione Sospensiva (il “Termine di Decadenza”). La Società darà immediatamente notizia dell’avveramento 

(ovvero della rinuncia) della Condizione Sospensiva mediante pubblicazione di un avviso sul proprio sito internet. 

Ai sensi di legge, la Dichiarazione di Recesso deve essere inviata alla Società unicamente a mezzo lettera 

raccomandata al seguente indirizzo: Growens S.p.A. – Via Pola n. 9 – 20124 Milano (MI). Si rammenta, quindi, che 

ai sensi di legge non solo validi metodi alternativi di esercizio del diritto di recesso anche a mezzo di posta elettronica 

(anche certificata). 

Tuttavia, ai fini del sollecito svolgimento della procedura di recesso, ove possibile (e con l’obiettivo di facilitare i diritti 

dei soci recedenti), si raccomanda agli aventi diritto di anticipare la Dichiarazione di Recesso a mezzo posta elettronica 

certificata all’indirizzo legal@pec.growens.io e/o posta elettronica ordinaria all’indirizzo legal@growens.io. Resta fermo 

che detto invio non potrà intendersi sostitutivo delle modalità prescritte dalla legge e, pertanto, la Dichiarazione di 

Recesso – per la sua validità – dovrà essere inviata alla Società esclusivamente (ed a pena di inammissibilità) a mezzo 

lettera raccomandata. 

La Dichiarazione di Recesso dovrà recare obbligatoriamente ed a pena di decadenza le seguenti informazioni: 

- i dati anagrafici, il codice fiscale, il domicilio (e, ove possibile, un recapito telefonico e un indirizzo e-mail) per 

le comunicazioni inerenti al procedimento; 

- il numero di azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso;  

- gli estremi e le coordinate del conto corrente dell’azionista recedente su cui dovrà essere accreditato il valore 

di liquidazione delle azioni stesse; e 

- l’indicazione dell’intermediario presso cui è acceso il conto sul quale sono registrate le azioni per le quali viene 

esercitato il diritto di recesso, con i dati relativi al predetto conto. 

Fermo restando quanto precede, si ricorda che, in considerazione del regime di dematerializzazione delle azioni di 

Growens, la legittimazione all’esercizio del diritto di recesso ai sensi dell’articolo 2437 del codice civile è attestata da 

una comunicazione dell’intermediario all’emittente, ai sensi dell’art. 43 del Provvedimento unico sul post trading della 

Consob e della Banca d’Italia del 13 agosto 2018 recante, tra le altre cose, la disciplina dell’attività di gestione 

accentrata (il “Provvedimento Unico”). Pertanto, gli azionisti di Growens che intendono esercitare il diritto di recesso 

dovranno richiedere al proprio intermediario, a pena di inammissibilità della Dichiarazione di Recesso, l’invio di detta 

comunicazione a Growens entro il Termine di Decadenza. 

La comunicazione dell’intermediario dovrà attestare:  

- la proprietà ininterrotta, in capo all’azionista recedente, delle azioni di Growens in relazione alle quali venga 

esercitato il diritto di recesso a decorrere dalla data dell’assemblea straordinaria che dovesse approvare le 

modifiche statutarie sopra descritte, fino alla data di esercizio del diritto di recesso ovvero, se successiva, fino 

alla data di rilascio della comunicazione; 

http://www.growens.io/
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- l’assenza di pegno o altro vincolo sulle azioni di Growens in relazione alle quali viene esercitato il diritto di 

recesso; in caso contrario, quale condizione per l’ammissibilità della Dichiarazione di Recesso, l’azionista 

recedente dovrà trasmettere a Growens, entro il Termine di Decadenza, apposita dichiarazione resa dal 

creditore pignoratizio, ovvero dal soggetto a favore del quale sussista altro vincolo sulle azioni, con la quale 

tale soggetto presti il proprio consenso irrevocabile alla liquidazione delle azioni oggetto del recesso in 

conformità alle istruzioni del socio recedente. 

Le Dichiarazioni di Recesso inviate con modalità diverse dalla lettera raccomandata ovvero inviate oltre il Termine di 

Decadenza o sprovviste delle necessarie informazioni o non corredate in tempo utile delle relative dichiarazioni di cui 

sopra saranno inammissibili e, in ogni caso, inefficaci. 

Gli azionisti recedenti garantiscono la correttezza delle informazioni contenute nelle Dichiarazioni di Recesso da essi 

rispettivamente trasmesse e avranno l’onere di inviarle entro il Termine di Decadenza per il valido esercizio del diritto 

di recesso, essendo inteso che la Società non assume alcuna responsabilità al riguardo.  

Come previsto dall’art. 2437-bis del codice civile e dalle disposizioni regolamentari vigenti, le azioni oggetto della 

comunicazione di cui all’art. 43 del Provvedimento Unico (i.e., le azioni per le quali viene esercitato il diritto di recesso 

dall’avente diritto) non possono essere cedute. Pertanto, dette azioni saranno rese indisponibili, ad opera 

dell’intermediario medesimo, sino alla loro liquidazione, fermo restando che fino a tale data l’azionista recedente sarà 

autorizzato ad esercitare il diritto di voto spettante su tali azioni. 

Nel caso in cui uno o più azionisti esercitino il diritto di recesso, la procedura di liquidazione si svolgerà secondo la 

procedura prevista dall’art. 2437-quater del codice civile di seguito illustrata. 

Anzitutto, gli amministratori della Società offriranno le azioni ordinarie per le quali è stato esercitato il diritto di recesso 

in opzione agli altri soci che non abbiano esercitato il diritto di recesso in proporzione alle azioni da essi rispettivamente 

possedute (l’“Offerta in Opzione”). Ai sensi dell’art. 2437-quater, co. 2, del codice civile, per l’esercizio del diritto di 

opzione sarà concesso un termine non inferiore a 30 giorni dalla data di deposito dell’Offerta in Opzione presso il 

competente registro delle imprese. I diritti di acquisto in opzione relativi alle azioni non saranno negoziabili su Euronext 

Growth Milan.  

I soci di Growens che eserciteranno il diritto di opzione nell’ambito dell’Offerta in Opzione, purché ne facciano 

contestuale richiesta, avranno altresì diritto di prelazione nell’acquisto delle azioni eventualmente inoptate. Qualora il 

numero delle azioni di Growens per il quale sia richiesta la prelazione sia superiore al quantitativo di azioni di Growens 

rimaste inoptate a esito dell’Offerta in Opzione, si procederà al riparto tra tutti i richiedenti in proporzione al numero di 

azioni possedute; qualora residuassero azioni dopo l’assegnazione sulla base del quoziente pieno, le azioni residue 

verranno assegnate col criterio del maggior resto. 

Le azioni di Growens oggetto dell’Offerta in Opzione (e i diritti di opzione in acquisto ad esse relativi) non sono state e 

non saranno registrate negli Stati Uniti d’America ai sensi dello United States Securities Act del 1933 e non potranno 

essere offerte o vendute negli Stati Uniti d’America in assenza di un’esenzione. L’Offerta in Opzione non costituirà 

un’offerta di strumenti finanziari nemmeno negli altri paesi nei quali l’Offerta in Opzione non sia consentita in assenza 

di una specifica autorizzazione in conformità alla normativa applicabile, ovvero in deroga alla stessa. Si consiglia 

pertanto ai soci non residenti in Italia di richiedere specifici pareri in materia prima di intraprendere qualsiasi azione. 

Growens comunicherà in tempo utile i termini e le modalità di adesione all’Offerta in Opzione e le ulteriori informazioni 

relative alla stessa mediante appositi comunicati stampa resi disponibili sul sito internet all’indirizzo www.growens.io, 

nonché tramite l’avviso di Offerta in Opzione che sarà depositato presso il competente registro delle imprese ai sensi 

di legge. L’avviso sarà reso noto con le modalità e nei termini previsti dalla normativa vigente. 

Qualora i soci non acquistino, in tutto o in parte, le azioni per le quali è stato esercitato il diritto di recesso, gli 

amministratori della Società potranno collocarle presso terzi a norma dell’art. 2437-quater, co. 4, del codice civile. 

In caso di mancato collocamento ai sensi di quanto precede entro 180 giorni dall’invio della comunicazione di recesso, 

le azioni residue dei soci recedenti saranno rimborsate ai medesimi, ai sensi dell’art. 2437-quater, co. 5, del codice 

civile, mediante acquisto da parte della Società utilizzando riserve disponibili, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 

2357, co. 3, del codice civile. 

Il pagamento del valore di liquidazione delle azioni a ciascun socio recedente, così come il trasferimento delle azioni 

assegnate nell’ambito dell’Offerta in Opzione o del collocamento presso terzi o acquistate da Growens, saranno 
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effettuati con valuta al termine del procedimento di liquidazione alla data che sarà comunicata con comunicato stampa 

diffuso tramite SDIR e pubblicato sul sito internet www.growens.io.  

*  *  * 

La presente relazione, unitamente al parere del collegio sindacale e alla relazione del soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti, BDO Italia S.p.A., è a disposizione del pubblico presso la sede legale di Growens (Milano 

(MI), Via Pola n. 9) ed è consultabile sul sito internet della società www.growens.io.  

 

Milano, 22 febbraio 2023 

per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

(f.to Matteo Monfredini) 

 

 

 

Allegati 

- Parere del collegio sindacale sul valore di liquidazione rilasciato ai sensi dell’art. 2437-ter, co. 2, del codice civile; 

- Relazione di BDO Italia S.p.A., quale società incaricata della revisione legale dei conti, sul valore di liquidazione 

rilasciata ai sensi dell’art. 2437-ter, co. 2, del codice civile. 
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